
 

 

Comunicato stampa 

 

Generiamo energia dagli scarti solidi della produzione dell’olio d’oliva 

ARE Liguria, Unioncamere Liguria, COREFLI, CIA, Coldiretti e Confagricoltura 

 

Una giornata formativa per operatori del settore a La Spezia e Imperia 

 

Il progetto MORE, finanziato dalla Commissione europea, con l’organizzazione di due incontri 

formativi rivolti agli operatori della filiera olivicola dà il via alla collaborazione con il COREFLI e le 

associazioni di categoria CIA, Coldiretti e Confagricoltura nell’ambito della promozione delle fonti 

di energia rinnovabile in Liguria. 

 

MORE, acronimo di Market of Olive Residues for Energy, è un progetto che ha come scopo la 

valorizzazione energetica dei residui solidi della produzione dell’olio d’oliva in cinque regioni di 

altrettanti Paesi europei e vede il coinvolgimento di due enti liguri: ARE Liguria, l’Agenzia 

Regionale per l’Energia della Liguria, che ne è capofila ed Unioncamere Liguria, incaricata della 

comunicazione e promozione dei risultati del progetto. 

 

“MORE è nato dall’esigenza specifica degli operatori della filiera – dice Romano Merlo, Segretario 

Generale di Unioncamere Liguria - di affrontare il problema dello smaltimento dei rifiuti solidi 

generando al contempo risparmi per i frantoiani e nuovi introiti derivanti dalla possibile vendita 

del materiale di scarto a fini energetici o di produzione energetica da fonti rinnovabili. In Liguria si 

tratta di oltre 10.000 tonnellate di sansa l’anno generate da circa 180 frantoi”. 

 

Maria Fabianelli, AD di ARE Liguria, spiega che “il progetto, insieme con le categorie di settore, 

intende promuovere la creazione di una filiera corta di approvvigionamento energetico, a 

beneficio anche di altri operatori agricoli, come ad esempio dei coltivatori in serra, che hanno 

bisogno di calore stagionale. Ci attendiamo, quindi, che anche operatori locali si facciano avanti 

per lavorare con noi nella definizione di impianti utili”. 

 

La tecnologia di sfruttamento della sansa è già utilizzata in altri paesi con successo; in Italia i casi 

sono pochi, quindi l’azione di sistema locale avviata grazie a MORE può acquisire una certa 

rilevanza nel panorama nazionale.  

 

I Corsi si terranno dalle ore 10 alle ore 17.30 in due sedi distinte: il 23 settembre nella sede della 

Provincia della Spezia e il 24 settembre presso il Frantoio Giromela di Imperia.  

La partecipazione è gratuita e le registrazioni dovranno essere inviate ad ARE Liguria compilando il 

modulo scaricabile dal seguente indirizzo web: www.moreintelligentenergy.eu/ITA_news.asp. 

 

Altre attività come visite ad impianti, seminari, convegni e studi di settore saranno organizzate nei 

prossimi mesi. Per maggiori informazioni sul progetto, visita il sito www.moreintelligentenergy.eu 

 


